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Il governo ha approvato il progetto-Rognoni, che ora passa al Senato 

Ecco il nuovo processo civile 
Il ministro: «Dimezzeremo i tempi» 

Oggi una causa dura fino a 8 anni - Anticipazioni del nuovo codice - In primo grado giudice unico ed udienze rapide - In 
Appello abolita la fase istruttoria - Minori possibilità di ricorso in Cassazione - Più competenze ai pretori ed ai conciliatori 

ROMA — Ogni anno nascono circa 800 000 
controversie civili. La durata media del rela
tivi procedimenti è di oltre un anno in pretu
ra, di 9 anni In tribunale, di oltre 2 anni nelle 
corti d'appello Un processo, prima di glun-

Sere a conclusione, richiede fra tutti I gradi 
1 giudizio (Cassazione compresa) dal & agli 8 

anni. Un disastro, insomma, ancor più brut
to di quello del settore penale. Ma, ha pro
messo ieri il ministro della giustizia, on Vir
ginio Rognoni, «col nuovo processo ridurre
mo I tempi al di sotto della metà* Rognoni, 
che parlava al giornalisti a palazzo Chigi, era 
reduce dalla seduta In cui 11 Consiglio del 
ministri aveva appena approvato all'unani
mità Il disegno di legge che anticipa alcuni 
consistenti «stralci» del nuovo codice di pro
cedura civile, ancora lontano dall'approva-
llone. Il disegno di legge, adesso, passerà al 
Senato. «1 gruppi partamontarl hanno già di
chiarato la loro disponibilità-, ha spiegato, 
ottimista, Rognoni. Il provvedimento, defi
nito dal ministro «drastico», vuole inciderò 
soprattutto sulle varie fasi del processo civile 
per abbatterne 1 tempi Si articola In 7 punti 

A II più Importante riguarda l'istituzione, 
w In tribunale, del «giudice monocratico« 
A trattare e decidere fé cause sarà un solo 
magistrato, e non un collegio di tre, com'è 
adesso La composizione collegiale resta solo 
per I giudici d'appello e In pochi altri limitati 

A La trattazione della causa in primo gra-
w do. di conseguenza, viene concentrata al 
massimo Geco l'Iter previsto C'è una 
«Udienza di trattazione» preliminare Interro
gatorio delle parti, tentativo di conciliazione, 
chiarimenti difensivi, acquisizione della pa
ce ecc. Al termine ri! questa udienza si possa 
direttamente — se la causa non richiede ul

teriori attività Istruttorie — alla fase di deci
sione, con le stesso caratteristiche dell'udien
za preliminare cioè una sola seduta con di
scussione orale (la possibilità di accogliere 
difese scritte è consentita solo In casi ecce
zionali) Se 11 giudice ritiene necessario, tra 
udienza preliminare e udienza di decisione, 
un'attività Istruttoria ulteriore, questa si ri
solve a sua volta In una sola udienza Inter
media di assunzione delle prove, anche que
sta orale Insomma, tutto II rito si sveltisce e 
si basa sull'«oralltà« 
A Un ulteriore elemento di rapidità già 

nel corso del giudizio 11 magistrato può 
emanare «provvedimenti sommari di con
danna* (In pratica, Ingiunzioni di pagamen
to) anticipati, quando la pretesa di una delle 
parti non è contestata o quando li giudice si ' 
già formato un'opinione precisa sulla causa 
Questo servirà a garantire esigenze imme

diate di tutela e a scoraggiare chi cerca di 
tirare 1 processi per le lunghe, per pagare 11 
più tardi possibile Un esemplo tipo l giudizi 
di responsabilità civile per Incidenti stradali 
A La sentenza di primo grado diventa Im-

mediatamente efficace (oggi Invece non 
opera finché non si conlude 11 giudizio d'ap
pello) Anche 11 procedimento d'appello viene 
sveltito è prevista la trattazione collegiale 
della causa fin dalla prima udienza, elimi
nando cosi la figura del giudice Istruttore 
A Tutti 1 ricorsi In Cassazione verranno 

decisi — sempre per sveltire l tempi — 
direttamente In camera di consiglio, senza 
discussione pubblica salvo casi eccezionali 
«E una misura d'emergenza, nell'auspicio di 
un ritorno ad una situazione di normalità», 
ha detto Rognoni La Cassazione è Infatti 
«soffocata» dal ricorsi civili Per alleggerire 11 
suo carico di lavoro, c'è un'altra novità tra I 

«Pacchetto giustizia», primo ok 
ROMA — Dopo Csm e Corte del conti, anche 11 
Consiglio di Sialo ha espresso un parere (ri
chiesto da Craxl) sul disegno di legge sulla re
sponsabilità civile del giudici II documento, 
ancora riservato, sarebbe di tono critico, so
prattutto sul punto della «rivalsa» dello Stato — 
discrezionale, pecuniaria ed aggiuntiva at pro
cedimento disciplinare — nei confronti del giu
dice «che sbaglia». Ieri tuttavia il ministro Ro
gnoni ha continuato a dirsi ottimista sull'ap
provazione del suo progetto «Il giudizio del 
Csm — ha detto — è consultivo, e se ne terra 
conto, ma non e vincolante». La commissione 

Giustizia del Senato Inizlera l'esame del dise
gno Rognoni martedì prossimo, dopo una nuo
va riunione della maggioranza di governo per 
cercare sul punto una linea comune, tuttora 
mancante Ieri Intanto la commissione ha ap
provato, in sede referente, il primo dei provve
dimenti del «pacchetto giustizia» del governo, il 
quale stabilisce che il ministro della Giustizia 
può «In ogni tempo, quando lo ritenga opportu
no, disporre Ispezioni anche parziali negli uffi
ci giudiziari». Attualmente le Ispezioni mini
steriali o sono a scadenze fisse triennali, o pos
sono riguardare solo fatti specifici A favore 
hanno votato anche Pel e Sinistra indipenden
te. 

motivi che rendono possibile II ricorso In 
Cassazione non ci sarà più la «omessa, insuf
ficiente o contraddittoria motivazione circa 
un punto decisivo della controversia» Que
sta possibilità, Introdotta nel 1050, ha di fatto 
trasformato la Cassazione In giudice di legit
timità anziché di merito «È auspicabile l'av
vio di un'Inversione di tendenza al riguardo 
da parte della giurisprudenza del supremo 
collegio», dice Rognoni 
A Passando Invece al gradini più «bassi», 

c'è un aumento di competenza del pre
tore — giudicherà sul procedimenti fino a 10 
milioni e su tutte le controversie relative alle 
locazioni di Immobili urbani — e del conci
liatore, che potrà decidere tutte le cause per 
danni alle cose da Incidenti stradali fino a 3 
milioni 

A Ultimo punto è Introdotta la possibilità 
di reclamo Immediato contro 1 provve

dimenti cautelari e urgenti Questo, ovvia
mente, allo scopo di scoraggiarli Attual
mente, Infatti, la parte di una causa civile 
può rivolgersi ad un altro giudice, In genere 
11 pretore, chiedendogli un provvedimento 
urgente, contro cui 1 altra parte non può re
clamare Un diffuso «sotterfugio», In molti 
casi obbligato dalla lentezza della giustizia 
civile 

Il ministro Rognoni ha sottolineato che 
queste novità richiederanno una adeguata 
«responsabilizzazione e professionalità* della 
magistratura e degli avvocati Quanto alla 
carenza degli organici (che potrebbe far nau
fragare la riforma) ha ripetuto l'Intenzione 
del governo di definire una nuova «geografia 
giudiziaria» e di puntare sempre di più «sulla 
magistratura onorarla, sul giudici di pace». 

Michele Sartori 

NIcolazzi: «Non ho rinnovato il decreto per evitare altre proroghe» 

Condono edilizio, punto a capo 
Nulle due milioni di denunce 

Non ci sarà più tempo suppletivo per i ritardatari: cinque milioni e mezzo di abu
si » Confisca o bulldozer? - Lo Stato rischia di dover restituire duemila miliardi 

ROMA — «Non ho rinnovato 
Il decreto legge sul condono 
edilizio» — ci ha detto Ieri ae
ra Franco Nlcolazzl ribaden
do la sua contrarietà ad un 
«Uro provvedimento urgen
te «Ho ritenuto di non dover 
ripreientare ti decreto dopo 1 
due decaduti — ha continua
to Il ministro del Lavori pub
blici - per non aggiungere 
nuove proroghe. Si sarebbe
ro dovuti «postare I termini e 
riaprire II capitolo del condo
no. MI tono limitato a pre
sentare un disegno di legge, 
d) un aolo articolo, per riprl-
itlnaro gli effetti prodotti dal 
decreti non convertiti». 

Ma quello di Nlcolazzl non 
è un Intervento riparatore 
Immediato. Infatti, con la 
decadenza del decreto (ha 
validità aolo fino ad oggi), al 
apra un vuoto legislativo di 
vanta proporzioni Riguarda 
gli abusi edilizi ed urbanisti
ci, circa dieci milioni di in
terventi fuorilegge nel no
stro paese, realizzati fino al 

1° ottobre '83 Che cosa acca
drà? Intanto, non hanno più 
alcun valore le norme legi
slative contenute nel decre
to Vengono cancellate tutte 
le modifiche apportate che 
sono numerose e complesse 
Ma sono annullate, Imme
diatamente, tutte le doman
de di sanatoria, presentate al 
Comuni dopo II 1° aprilo '80 
Si tratta di due milioni di de
nunce, su quattro milioni 
300 000 presentate Non solo 
Non ci sarà più un tempo 
suppletivo per 1 ritardatari. 
In questo modo restano fuori 
dal condono oltre cinque mi
lioni e mezzo di abusi, che 
sarebbero potuti essere sa
nati fino al 31 marzo prossi
mo, pagando però un'obla
zione doppia (ad esemplo 
72000 lire al metro quadro 
per gli abusi maggiori, anzi
ché 36 000) Al ritardatari 
non resta che l'alternativa 
l'acquisizione dell'opera ille
gale da parte del Comune o 
la sua distruzione Dunque, 

la confisca oli bulldozer So
lo In Sicilia, In Calabria e In 
Campania, è questa la pro
spettiva per 1 tre quarti delle 
opere abusive 

Lo Stato, che con le do
mande ha Incassato cinque
mila miliardi di lire con l'o
blazione e la soprattassa por 
Il condono, rischia di resti
tuire le somme a coloro che 
si saranno vista annullata la 
richiesta di sanatoria Già 
vengono fatti 1 calcoli SI sti
ma che le somme da restitui
re ammontano ad oltre due
mila miliardi 

Non basta II condono per 
Il continuo accavallarsi di 
provvedimenti e di procedu
re (un susseguirsi di decreti e 
di circolari ministeriali), è 
stato domandato In regimi 
legislativi diversi C'è chi ha 
pagato l'oblazione utilizzan
do le tabelle allegate alla leg
ge che vanno da 5 000, a 
25 000, a 36 000 lire al metro 
quadro per gli abusi più gra
vi, a seconda del periodo cui 

si riferiscono, a 1000,4 000 e 
0 000 lire per le opere di re
stauro e di risanamento con
servativo C'è poi chi, usu
fruendo di successivi decreti, 
all'oblazione ha dovuto ag
giungere una soprattassa 
mensile del 2% da aprile a 
settembre e un'ulteriore so
prattassa del 3%, per ogni 
mese, da ottobre a dicembre, 
arrivando complessivamen
te a pagare una supermulta 
del 21% 

C'è chi ha pagato oblazio
ne e supermulta per Intero e 
chi ha avuto degli sconti, ad 
esemplo pagando un terzo in 
meno, In caso di prima abi
tazione Ma le agevolazioni, 
successivamente, sono state 
estose anche al parenti di 
primo grado, genitori e figli, 
fino ad una superficie massi
ma condonabile di 450 metri 
quadri. 

CI sono poi le procedure 
per le zone sismiche, I condo
ni per le zone sottoposte a 
vincolo paesaggistico, am
bientale, culturale, l benefici 

per chi si convenziona con 11 
Comune (ad affittare e a 
vendere gli immobili a prezzi 
concordati), 1 pagamenti ra
teali, secondo il reddito E 
poi tante altre modifiche, per 
alcune delle quali già si era 
espresso 11 Parlamento 

La commissione Lavori 
pubblici della Camera, che 
aveva discusso l'ultimo de
creto, aveva proposto la pro
roga della presentazione del
le domande, che erano sca
dute I) 31 dicembre '86, al 31 
marzo '87, ma con la soprat
tassa aggiuntiva di un ulte
riore 3% al mese (l comuni
sti, assieme alla Sinistra In
dipendente, si erano battuti 
per la soppressione della 
multa aggiuntiva) 

Oltre che per le domande, 
c'era stato lo slittamento dal 
31 dicembre '86 al 30 giugno 
'87 delle denunce al catasto, 
senza multa II beneficio di 
un terzo dell'oblazione per la 
prima casa, sarebbe scattato 
anche per 1 figli minori e sen
za la residenza obbligatoria, 

li cosldetto «domicilio coat
to» inventato dal governo Le 
stesse agevolazioni si sareb
bero applicate per gli am
pliamenti degli Immobili, le 
ristrutturazioni e le manu
tenzioni straordinarie Inol
tre, era stato approvato un 
pacchetto di misure per le 
costruzioni in zone sismi
che Tutto ciò andrà In fran
tumi? Nlcolazzl dice che 11 
suo disegno di legge può es
sere approvato In sede legi
slativa In una sola settima
na Il presidente della com
missione LIPp della Camera 
Giuseppe Botta ha annun
ciato di aver convocato per 
mercoledì la commissione 
per deliberare un testo con le 
modifiche introdotte che ri
guardano, tra l'altro, l'esten
sione del termine delle do
mande, 1 rapporti relativi al 
vincoli della legge Galasso, 
miglioramenti alle procedu
re amministrative Staremo 
a vadere come andrà a finire 

Claudio Notar! 

Diventano super le multe per auto 
Un decreto legge raddoppia e talvolta triplica le sanzioni: per divieti di sosta, corsie riservate e direzioni obbligatorie si potrà 
pagare tino a 108mila lire - Per la rimozione dei veicoli fino a 300mila lire - Ridotte le multe per gli autotrasportatori 

ROMA - Oli autisti di Tir 
pagheranno un po' meno le 
Infrazioni al codice della 
strada, gli automobilisti sa
ranno colpiti molto di più 
(anche con il triplo) per le 
violazioni nei centri urbani 
Sono le misure che più spic
cano nella gran mole di decl-
•lonl prese Ieri dal Consiglio 
del ministri 

REFERENDUM - Il mi
nistro degli Interni, Scalt
ro, è «tato Incaricato di «fare 
le opportune valutazioni e 
formulare una proposta alla 
prossima riunione del Consi
glio» sulla data di svolgimen
to del S referendum (sulla 
frtuatltla e sull'energia) che 
a Corte costituzionale ha 

ammesso alla consultazione 
popolare 

BENZINA - Prezzo Inva
riato Le 4,00 lire al litro ohe 
gli automobilisti avrebbero 
potuto risparmiare sono sta
le invece fiscalizzate con un 
decreto 

TRAFFICO URBANO -
Ma II colpo più duro agli au
tomobilisti (almeno _ quelli 
più indisciplinati) è inìerto 
con un altro decreto legge 
ohe, nel titolo, al presenta fi
nalizzato a decongestionare 
11 tafflco urbano Travedali 
raddoppio e anche la tripli-
canone (fino a 108mlla lire) 

per I 
divieti di sosta, le corsie ri
servate e le direzioni obbll-
Satorle nelle aree delimitate 

al Comuni Questi ultimi 
potranno anche riservare 
aree di sosta con parchime
tro con o senza custodia e di
sporre una più ferrea rimo
zione degli autoveicoli In 
questo caso si pagherà anche 
una multa fino a 300mila li
re I proventi di questo giro 
di vite sulla circolazione au
tomobilistica saranno desti
nati «integralmente ed esclu
sivamente» al potenziamen
to del servizi 

TIR — Per gli autotra-
sportatorl, viceversa, si ridu
cono le pesanti sanzioni pre
viste nel precedente decreto 
che il Parlamento non ha 
convertito in tempo utile In 
compenso, pagheranno mul
te più salate le imprtse di 
trasporto proprietarie del 
mezzi da uno a 3 milioni per 
l'azienda che consente la cir
colazione del veicolo senra 11 
cronotachlgrafo, oppure con 
l'apparecchio manomesso o 
non funzionante, stessa cirra 
per la circolazione durante ) 
giorni festivi, per I sovracca
richi è prevista una penale 
fino a7 milioni e SOOmlla lire 
con II fermo del veicolo Per i 
conducenti dei Tir valgono 

le sanzioni previste dal codi
ce della strada, accentuate 
nei casi di eccesso di veloci
tà da un minimo di 400mlla 
lire a un massimo di 
1 600 000 E chi ha già pagato 
di più? «Fatti salvi gli effetti 
del precedenti provvedimene 

'CONSORZI FIDI - Con 
un disegno di legge il gover
no tende ad attenuare 1 ri
schi connessi allegaranzledl 
credito prestate alle piccole e 
medie impreso (anche arti
giane) da parte del consorzi 
di garanzia collettiva Co
me? Con il reintegro a carico 
dello Stato nel limite massi
mo del 40% delle perdite su
bite dal consorzi e dalle so
cietà consortili in conse
guenza degli interventi di 
garanzia, a condizione che 
questi ultimi siano stati as
sunti per un importo massi
mo non superiore al 50"o del 
fmancamento concesso alle 
imprese 

VIGILI DFI FUOCO-Oli 
organici oumentoranno di 
ornila unità nell'arco di 5 an
ni Nel disegno di legge e pre
vista anche 1 assunzione di 
personale nello acalo aero
portuale di Lampedusa 

GIOVANI l'EKL'AMBIFN-
TE — È l'ennesimo disegno 
di legge (1 200 miliardi que
sta volta) per la creazione di 

occupazione giovanile ag-

§1 un Uva <1 Ornila posti, ha 
etto il ministro DI Lorenzo), 

ovviamente a tempo deter
minato Adesso nell'ambito 
della «promozione della qua
lità dell'ambiente-

NAPOLI E PALERMO — 
Un disegno di legge attribui
sce alla giunta regionale 
campana e al sindaco di Na
poli (ma qui ora c'è 11 com
missario) per la conclusione 
del programma straordina
rio d) edilizia residenziale 
nella città con una spesa di 
3 500 miliardi nel triennio 
'87-89 Un ulteriore provve
dimento legislativo e stato 
approvato per l'avviamento 
al lavoro teso alla salvaguar
dia del territorio e alla ma-
nuntenzione del patrimonio 
artistico di Palermo 

PENSIONI DIRIGFNTI — 
In questo caso si tratta di un 
decreto presidenziale con
sente lo rivalutazione delle 
cosiddette pensioni d'anna
ta dal primo gennaio '54 al 
30 giugno '82, a favore del di
rigenti di aziende industria
li 

ACCORDO COOPERA-
Z1QNE CON L'ARGENTINA 
- È del 1985 Nel ratificarlo 
Ieri e stata Istituita una com
missione mista. 

p. e. 

Strani «giri» di una finanziaria 

Fondi illeciti Psi 
Rinvia a giudizio 

«eccellenti» a Torino 
Ferdinando Mach di Palmstein e l'industriale Gianfranco Maiocco 
dovranno rispondere di finanziamenti illeciti ai partito socialista 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Qualche volta, 
chi è troppo pronto e dispo
nibile ad ammettere le circo
stanze che gli vengono con
testate. può farlo perchè pre
ferisce che l'Inchiesta si fer
mi 11, che non si vada a sca
vare oltre, col rischio di com
promettere altri È 11 sospet
to da cut mostra di esser sta
to colto 11 giudice istruttore 
Qlan Giacomo Sandrelll 
nell'ordinanza di rinvio a 
giudizio dell'Industriale 
Gianfranco Maiocco. 40 an
ni, titolare della «Slcmu> di 
Orbassano, che negli anni 70 
era stata la maggiore azien
da Italiana nel leasing delle 
macchine utensili, e di Fer
dinando Mach di Palmstein, 
amministratore della «Co-
profln«, una finanziarla le
gata al partito socialista En
trambi dovranno rispondere 
di finanziamenti Illeciti al 
Psi per 120 milioni, e hanno 
ammesso l'accusa senza 
troppe difficoltà Forse «un 
espediente», come annota 11 
magistrato? 

Ce ne sono Unti di sospetti 
In questa vicenda che ha al 
centro un crack finanziarlo 
da 40 miliardi, che è costato 
al Maiocco anche l'accusa di 
bancarotta fraudolenta Una 
vicenda Intricata, In cui 
compaiono grossi nomi di 
politici e sindacalisti accan
to a quelli di personaggi di 
spicco del mondo industria
le, In un intreccio di rapporti 
difficile da districare. Maioc
co era già stato rinviato a 
giudizio nel 1982 e nell'85 per 
truffa e appropriazione Inde
bita. L'Indagine del giudice 
Sandrelll si è Invece rivolta 
ad approfondire t legami 
•tessuti dal Maiocco, a parti
re dal 1975-76, per recupera
re fonti e denaro a buon mer
cato, commesse e lavoro an
che all'estero* Indagine non 
facile perchè gli anni sono 
passati e del documenti con
tabili della «Slcmu* non è ri
masto molto. Ma qualcosa 
c'è ancora, e qualcosa si è po
tuto ricavare dalle dichiara
zioni degli Inquisiti e di di
versi testimoni. È saltato 
fuori, tra altre cose, un ver
samento di 20 milioni che nel 
dicembre 1977 sarebbe stato 

fatto da Sergio Rossi, allora 
presidente del Comau (il 
consorzio macchine utensili 
che aveva ed ha la Fiat tra I 
maggiori azionisti) al Maioc
co, e da questi passato al «Co-
proflm» che a sua volta l'a
vrebbe dirottato alla UH. 

Motivo? Secondo Gian
franco Maiocco, quella som
ma avrebbe dovuto «remu
nerare* una «passeggiata. 
che Giorgio Benvenutoaveva 
fatto net reparti del Comau a 
Orugllasco, sottobraccio a 
Sergio Rossi (attuale presi
dente de) Torino calcio), per 
mostrare al lavoratori che 
tra l'azienda e la UH filava 
un perfetto amore Benvenu
to ha ammesso la visita al 
Comau, avvenuta «in una 
prassi di normale attività 
sindacale*, negando però di 
essere stato preventivamen
te avvisato di quel versa
mento Solo successivamen
te venne a sapere che quel 
soldi «erano destinati a scopi 

di strategia elettorale a favo
re della UH* 

Ne) corso dell'Inchiesta, 
Maiocco e il suo segretario 
Sena hanno parlato anche di 
«sostanziose somme corri
sposte o promesse al Benve
nuto (e ad altri rappresen
tanti di parte UH), per sedare 
agitazioni* In alcune azien
de Benvenuto, chiamato co
me teste, ha «sdegnosamente 
respinto» queste ombre 
proiettate sulla correttezza 
del sindacato che dirige £ 
tuttavia 11 giudice, pur chiu
dendo questo capitolo In 
quanto penalmente non rile
vante, «non vede» perchè 
Maiocco avrebbe dovuto la
sciarsi andare Inesplicabil
mente ad affermazioni che 
potrebbero solo essere «pre
giudizievoli per la sua Im
magine di onestà». 

limolare della «Slcmu» ha 
pure dichiarato al magistra
to di aver versato 400 mlllo 
ni, la metà del quali gli furo
no poi restituiti, per 11 paga
mento del riscatto del figlio 
del senatore Francesco De 
Martino Nelle carte dell'In
chiesta c'è anche la prova di 
un versamento in denaro ai 
dottor Umberto Andallni 
segretario dell'ex ministro 
democristiano della difesa 
Attillo Rufflnl; gli atti lstut* 
tori non hanno però dimo
strato che quel snidi avesero 
come destinatario 11 mini
stro. 

Alla «Slcmu* esisteva una 
contabilità •segreta». Sul 
cartellino di un versamento 
a favore del Pai era Impressa 
la sigla B/Cra In cui, secon
do uno del testimoni, avreb
be potuto riconoscersi 11 no
me e cognome dell'attuale 
presidente del Consiglio. Ma 
sia Mach di Palmatetn che 
Maiocco hanno negato qual
siasi forma di Implicatone 
di Bettino Craxl, Il quale 
inoltre, poteva anche non es
sere al corrente di eventuali 
irregolarità del versamenti 
al partito. Ferdinando Mach, 
che era «preposto alla gestio
ne finanziarla* del partito 
•non aveva obbligo o neces
sità di riferire al segretario 
del Psi*. 

p. Q. b. 

Per la crisi degli ostaggi la Francia fa da sé 

Così Chirac ha silurato 
il «vertice» di Roma 

Parigi ritiene che alio stato attuale i contatti bilatera
li coi paesi del Medio Oriente siano «più producenti» 

Nostro servizio 
PARIGI — È mercoledì scorso, poche ore do
po le «rivelazioni» di Andreottl, che Chirac e 11 
suo ministro degli Esteri Jean Bernard Ray
mond decisero di «silurare» (11 termine dei 
3uotldlano «Liberation») Il vertice romano 

el sette paesi più Industrializzati sul proble
ma del terrorismo e degli ostaggi II rifiuto 
francese, pare con l'accordo di Mitterrand, 
venne Immediatamente trasmesso a Wa
shington e a Roma e, con tutta probabilità, 
anche al governi di Londra, Tokio e Bonn 

La Francia è dunque, senza alcun dubbio, 
all'origine dell'annullamento del vertice an
che se giovedì sera 11 portavoce del Matlgnon 
ha cercato di mescolare le carte e di far appa
rire Il rifiuto come una reazione spontanea di 
rigetto delle principali capitali europee e più 
di un giornale ha raccolto la tesi governativa 
affermando che, contro 11 terrorismo, trionfa 
il motto «ciascuno per sé» 

Ufficialmente la posizione di Parigi, spie-

fata da Baodouln, e questa nel contesto at-
uale 1 contatti bilaterali col paesi del Medio 

Oriente sono più «producenti* Posizione non 
nuova, ampiamente Illustrata da Chirac nel
la «famosa» Intervista al «Washington Ti
mes* di due mesi fa che aveva mandato su 
tutte le furie 11 governo britannico e qualche 
altro ancora Erano I giorni, non bisogna di
menticarlo, in cui l'Inghilterra aveva chiesto 
la solidarietà europea nella condanna di un 
terrorista riconosciuto emissario del servizi 
siriani e Chirac non solo s'era ben guardato 
dal reagire positivamente alla sollecitazione 
britannica ma aveva sviluppato sul foglio 
americano un discorso sulla necessità per la 
Francia di tenere aperto 11 dialogo col paesi 
del Medio Oriente, Siria e Iran In primo luo
go, che — responsabili direttamente o Indi
rettamente del terrorismo — erano I soli co
munque a poter risolvere II doloroso proble
ma degli ostaggi 

Volendo allargare ancora 11 discorso po
tremmo ricordare, nel riguardi di un altro 
terrorismo, quello, diciamo cosi, «nazionale», 
le battute duramente polemiche che negli 
anni scorsi sia 11 ministro degli Interni Scal-
faro che 11 ministro della Difesa Spadolini 
hanno avuto nel confronti della Francia e 
della sua «ospitalità» per 1 terroristi italiani, 

spagnoli. Irlandesi e chi più ne ha più ne met
ta Finche anche la Francia s'è trovata per 
corsa dallo stesso terrorismo Interno che ere 
deva di avere esorcizzato col suo ruolo di 
•santuario* del terrorismi altrui 

Ma torniamo al problema del Medio 
Oriente Ancora cinque sono gli ostaggi fran
cesi nelle mani delle organizzazioni estremi
ste islamiche e Chirac. che ha già ottenuto 
alcuni notevoli successi con la sua diploma
zia del negoziato segreto bilaterale, conta 
sulla loro liberazione per rifarsi quel presti* 
glo Interno duramente ridimensionato dalla 
contestazione sociale di questi ultimi mesi È 
un caso che proprio In questi giorni sia in 
corso una violenta polemica tra a governo e l 
suol amici del «Figaro* e U quotidiano flloso-
clallsta «Le Matln* secondo cui, alla vigilia 
delle elezioni legislative del marzo dell'anno 
scorso, Chirac avrebbe fatto fallire la libera
zione di due ostaggi francesi, praticamente 
già ottenuta da Mitterrand, «promettendo di 
più* al loro guardiani islamici? Nessuno sa in 
quale «moneta» la Francia chlrachiana paghi 
la liberazione del suol ostaggi ma tutti sanno 
che tra Parigi e Teheran sfé stabilito un dia
logo Intenso e tumultuoso a questo riguardo 
e che, secondo una recente rivelazione di uno 
del massimi dirigenti deil'Qtp, Teheran non 
chiede la cessazione della fornitura d'armi 
francesi all'Xrak ma soltanto di essere tratta
ta e pagata allo stesso modo del «mortale ne
mico Irakeno. E Ieri U quotidiano belga «Le 
solr* denunciava l'esIsUnza di un intenso 
traffico d'armi tra la Francia e l'Iran, attra 
verso II porto di Zeebrugge, traffico che dura 
da molti anni e che si sarebbe addirittura 
intensificato dopo il passaggio del potere dai 
socialisti alle destre 

Tutto questo spiega, anche se non glustlfl 
ca ti comportamento della Francia nel con 
fronti del vertice di Roma. Un vertice sugi 
ostaggi avrebbe mandato a monte le trattali 
ve In corso tra Parigi e Teheran e, con esse 

altri «Ciascuno per se* insomma, come dice 
vamo all'Inizio, e «Allah contro tutti» eomt 
commentava amaramente un quotidiana 
parigino 

Augusto Pancaldi 


